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TOUR DE L'AVENIR 

En plein 
azzurro 

-43 
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D A L L A B O N A e C A M P A G N A R I i dominatori dell'arrivo a Perpignano 

Sul traguardo di Perpignano 

Sfrecciano 
Dalla Bona 

e Campagnari 
Nostro servizio 

PERPIGNANO. 3. 
En plein azzurro sul traguardo di Perpi­

gnano. dove Dalla Bona e Campagnari sfrec­
ciano nell'ordine, e classifica ancora rivolu-
cionata: il polacco Baker è salito a dare il 
eambio allo spagnolo Garcia che l'altro ieri 
iveva spodestato l'italiano Gimondi. 

I ragazzi del -Tour de l'Avenir- hanno 
l'argento vivo addosso e non risparmiano 
Energie Contrariamente a quanto accade 
nel grande «Tour», dove Anquetil comanda 
i bacchetta, e impone il tran-tran, qui al 
-baby-Tour- la bagarre è ali ordine del 
giorno e tutti sono costretti a stare al gioco 

j>er non restare tagliati fuori dalla lotta per 
l e posizioni dell'alta classifica. 
f Domani il -baby-Tour» dovrà affrontare 
l e fatiche dei Pirenei, ma l'alta montagna 
non deve impressionare più di tanto questi 
ragazzi audaci, se fin dal via cominciano il 
gioco degli scatti, delle fughe e delle rincor­
se. Il traguardo di partenza di Montpellier 
ts ancora in vista che già qualcuno tenta la 
avventura. La reazione del gruppo però è 
pronta, implacabile. In testa al plotone a far 
la -guardia» sono schierati gli azzurri e gli 
Spagnoli: i primi si tengono pronti a bloccare 
l e ruote che possono dar fastidio a Gimoridi. 
l'uomo In azzurro meglio piazzato, e i secon­
di rincorrono ogni ruota per evitare sorpre­
se a Garcia che veste la maglia del comando. 

Dopo una lunga serie di tentativi subito 
Annullati ecco la fuga buona. A dar fuoco 
Mia miccia è l'azzurro Campagnari che si 
trascina dietro lo svizzero Weber. 

Campagnari e Weber filano ch'è un piacere. 
ria intanto dal gruppo schizza via un grup-
>etto di inseguitori capitanati dal polacco 
iaker e comprendente anche Dalla Bona. 
L'andatura degli inseguitori è alta e ben pre-
ito i due battistrada son presi. Ora al coman­
do della corsa sono in sette: Campagnari, 
Dalla Bona, lo svizzero Weber, il polacco 
"alter, un ragazzo di 27 anni che i compa­
r i di squadra chiamano 1'- arbitro dell'ele­
ganza » per il suo modo di vestire sempre 
Raffinato, l'olandese Schnuring. lo jugoslavo 
/alencic. il portoghese Leao. Si marcia sul 
Ilo dell'alta velocità e poiché il plotone non 
reagisce ben presto il vantaggio sale 1' 
T - , 2.30". 
- Il ritmo dei fuggitivi è infernale: 45 e più 
lll'ora. Lo svizzero Weber, che pure è consi­
derato uno dei favoriti, non regge alla fatica 

molla le ruote dei compagni di avventura. 
iù tardi, in preda ad una vera e propria 

• cotta» dovrà lasciare anche le ruote del 
ruppo che l'aveva riassorbito ed a Perpi­

gnano accuserà un ritardo assai forte: circa 
un quarto d'ora. Ora al comando sono i 
rossi, il traguardo è vicino e il gruppo è 
lontano. Il vantaggio dei primi, infatti, sfio­
ra i 3 \ 

I chilometri passano rapidi e nel plotoncl-
no di testa più d'uno tenta l'avventura «oli-
tana. ma invano. La reazione degli altri 
cinque è sempre pronta, secca come una 
frustrata. Volata a sei allora? 

Vediamo. A un tiro di schioppo dal tra-
uardo Dalla Bona ha un guizzo improvviso 

n si avvantaggia di una ventina di metri se-
Ifcuit0 dal compagno di squadra Campagnari 
• - -*—" altri In fila indiana. 

La progressione di Dalla Bona è formida­
bile, spettacolosa e sul traguardo di Perpi­
gnano il ragazzo precede di 6" Campagnari. 
di 10" Schuuring e Beker. di 14" Valencic e 
di 19" Leao. Un minuto e 38" dopo sfreccia 
un gruppetto comprendente il nostro Martl-
nazzo. quindi preceduto da alcune staffette 
arriva il grosso (a 2'31") con la maglia bian­
co gialla Garcia. Gimondi. Albonetti, Miche-
lotto e Massi. Felicità di Dalla Bona che ol­
tre a conquistare l'alloro della vittoria mi­
gliora la sua classifica e felicità di Baker 
che si veste di biancogiaUo con 44" di van­
taggio su Garcia e 50" su Gimondi. 

e. b. 

L'ordine di arrivo 
1) DALLA BONA (It.) che copre t km. 174 

della Mnntpclller-Perplgnano In -t ore 29'08" 
(abbuono 30"); 2) CAMPANARI (II.) 4 ore 
2916" (abbuono IV) a S"; 3) Srhuurlng (Ol.) 
a 10"; 4) Beker (Poi.) a 10": 5) Vafenclc (Jug.) 
a 14"; 6) Leao (Pori.) a 19": 7) Zoet (Ol.) a 
r38"; 8) Swerts (Bel.) 9) Ganllczck (Poi.). 
10) Diaz (Sp.). Il) Voli \Cec). 12) Sambi (II.), 
13) Picterse (Ol.. Il) Kiidra (Poi.). 15) Bianco 
(Sp.). 16) Martlnazzo (It.) tutti a l'3t"; 17) 
Gra\es (I.uss.) a l'44"; 17) Van Roy (Bel.) a 
l'53"; 19) Burns (G.B.) a 2*20'*; 20) Addy (G.B.) 
a 2*31". Seguono col gruppo: 22) GIMONDI 
(II.); 23) ALBONETTI (II.): 26) MICHELOT-
TO (II.): 31) MASSI (II.) tutti a 2'31*\ 

La classifica generale 
1) Beker (Poi) 15.0017; 2) Garda (Spa) a 

44"; 3) GIMONDI (Ila) a 50": 4) Tous (Spa) 
a l'20"; 5) Chappe (Fra) a l'49"; 6) Sprayt 
(Bel) a 4 ; 7) Amair (Fra) a 410'; 8) Schleck 
(Lus) a 4'17"; 9) Kudra (Poi) a 4'25"; 10) Ko-
zlntrskt (Poi) a 4*15"; II) CAMP\GNtR! (Ita) 
a 4'58* ; 12) Peritine (Ing> a 5*OT"; 13) Peter* 
(Ol) a 5'43"; 14) MARTINAZZO (Ita) a 621"; 
15) Pie te n e (Ol) a 6'33": 16) Valada (Pori) 
a 7'14"; 17) Mendibum (Spa) a 722'; 18) DAL­
LA BONA (Ita) a S'Il"; 19) Wolf (Cee) a 8'42"; 
20) Valencic (Jug) a 8*55**: 21) Leao (Port) a 9'. 

Seguono: 30) MASSI (Ita) a 1*13"; 31) SAM-
BI (Ita) a 10-19": 35) ex aequo ALBONETTI 
(Ita). Cornell** (Ol) Karstens (Ol.) Schejbal 
(Cec) a U"ll"; 53) MICHELOTTO (Ita) H'13'\ 

sport flash 
Vince l'« 8 » sovietico a Henley 

HENLEY. 3 
Il potente otto sovietico si è imposto oggi 

a Henley abbassando il record sulla distanza 
di sette secondi II tempo di 6*23" e nettamente 
migliore di quello stabilito dall'equipaggio 
dell'università di Cornell nel 1957 I sovietici 
hanno battuto il Thames Rowtng Club distan­
ziandolo di circa 70 metri 

A Emerson il torneo di Wimbledon 
LONDRA. 3. 

L'australiano Roy Emerson ha vinto la finale 
del singolare maschile a Wimbledon battendo 
il connazionale Fred Stolte per t>-4. 12-10. 4-fi. 
6-3 Emerson, che ha 23 anni, e la prima volta 
che vince i campionati di Wimbledon. 

I corr idori 'sono stanchi, ' frusti, hanno la 
nausea della bicicletta: così accade che, 
agonisticamente, disputano, quando la d i ­
sputano, una tappa su tre. Domani ci sono 
i Pirenei: dovrebbero contare molto nella 
economia del « Tour » 

Vittoria 
EBaiaTailaTHIilT^HIHlBTBIaT^IBBaB-BT^IlTMiBBBi 

di De Roo 
Dal nostro inviato 

PERPIGNANO. 3 
L'altro Ieri, da Montecarlo, e ieri da Montpellier, c'era sem­

brato giusto anticipare che nelle due tappe di Introduzione ai 
Pirenei ci sarebbe stato un solo trionfatore: il caldo. E ciò è 
puntualmente avvenuto. 

No, non slamo né maghi né oracoli. Slamo, Invece, degli 
osservatori, e crediamo di vedere un po' più In là del nostro 
naso. E, del resto, slamo buoni amici di tanti corridori, che — 
nei momenti difficili, specialmente — si confidano. 

Il « Tour », che cos'è 11 « Tour »? C'è chi accusa l'organizza­
zione di puntar sugli interessi di cassa, e basta. C'è chi la­
menta I suoni e I canti in piazza, che la notte Impediscono 
di dormire. C'è chi protesta perché le ditte-extra, che passano 
lo stipendio, pretenderebbero. 
se già fosse possibile, di mnn-
darli a far anche ti giro della 
Luna. 

Sono stanchi... 
Sono frusti... 
Hanno la nausea della bici­

cletta! 
E, perciò, accade che, agoni­

sticamente, disputano, quando 
la disputano, una tappa su tre. 

Tutti in gruppo a Montpel­
lier. 

E tutti in gruppo a Perpi­
gnano, dove De Roo ha con­
cluso vittoriosamente la serie 
degli assalti finali degli uomi­
ni della ' St. Raphael ~. 

Domani, allora, è il giorno? 
Sì, forse sì. 
La corsa di Andorra dovreb­

be contare abbastanza nell'eco. 
nomia generale del - Tour M, se 
è vero che Bahamontes ha in­
tenzione di giuocare una delle 
due carte importanti di cui an­
cora dispone. 

Andorra? 
Andorra. 
E poi? 
Il Puy-de-Dome. 
Ecco. Il capitano della * Mar-

gnat », ch'è in ritardo su An~ 
quetil di V53", crede di poter 
guadagnare, sui tre traguardi, 
una mezza dozzina di minuti 
al rivale. 

Basterebbero? 
E' probabile, poiché il capi­

tano della * St. Raphael - non 
si deve illudere: a Bayonne e 
a Parigi le sue sfuriate nelle 
gare a tic-tac non saranno li­
bere e franche come a Tolone. 

Bahamontes s'illude? 
E, comunque, il sangue cal­

do, del principe degli scalatori 
è un'iniezione di speranza per 
ti -Tour'. 

Peggio, certo Poulidor, che 
spesso ci appare tal quale l'im­
magine stessa della rassegna­
zione. Eppure, il capitano della 
• Mercier' è addirittura consi­
derato al liuello di Anquetil 
S'alimenta, così, una rivalità che 
esiste unicamente sulla carta 
stampata, ed ha lo scopo di 
sfruttare una passione popolare 
per fini esclusivamente edito­
riali. 

Capito? 
Tutto il mondo è paese. E, 

infatti, la situazione del cicli­
smo di Francia è forse peggio­
re di quella del ciclismo d'Ita­
lia. di cui la prauifà è abba­
stanza nota. 

* * * 

Brache insiste, e cerca di 
scappar solo. 

Anquetil è d'accordo? 
Nient'affatto! 
E per impedire che funzio­

ni la trappola degli attacchi, il 
capitano della « St. Raphael » 
manda aranti due gregari: Eve-
raert e Rostollan, a rimorchio 
di Nijdam e Graczyck. Capita 
l'antifona i disturbatori della 
quiete d'Anquetil si rassegnano 
al tran-tran che dà la noia e il 
sonno. Il pattugliane, infatti, 
lascia sfogare la staffetta, che 
riesce a guadagnare 50". 

Allora, i caporioni in secon­
da si riuniscono, per decidere 
se Everaert, Rostollan, Nijdam 
e Graczyck hanno le carte in 
regola per concludere l'azione. 

SI? 
No? 
E' il giuoco della margheri­

ta, e condanna. 
Rettilinei accecanti.. 
Campi secchi, anneriti dagli 

incendi.. 
Un'ultima occhiata all'azzur­

ro felice, luminoso del Medi­
terraneo, e via! 

Iniziano i fuochi d'artificio 
Li accende Brandts, e li spegne 
la squadra della » St. Raphael », 
che lancia De Roo. S'aggancia 
Epaud. La coppia si scatena 
e De Roo fulmina. E dal plotone 
— ch'r lì, a 6' — sfreccia Nij­
dam, che infilza Minieri. 

Fra gli staccati c'è Taccone. 
Ch'è successo? 
La lotta per la conquista del­

le posizioni, l'ha danneggiato 
Taccone è capitombolato su 
Lebaube e Van Est: ha battuto 
la testa, e s'è ferito ad una 
spalla e ad un polso. E' grave? 
Non pare. E. però, il dottor 
Dumas l'ha trasportato in alber­
go con l'automobile dell'* A-
spro '. 

Fatta. Anche la tappa di Per­
pignano è cancellata. E. così. 
sono in vista i Pirenei. Domani 
il -Tour* torna a respirar una 
boccata d'aria fresca. E, però, a 
qual prezzo! La carta dell'alti-
metria della tappa di Andorra, 
assomiglia ad un'elettrocardio­
gramma. Su e gin. per 170 chi­
lometri: e le quote massime so­
no quelle del Mont-Louis (1610), 
del Puymorens (1915) e del-
l'Envalira (2407). 

Bahamontes? 
Se non si smarrirà nelle di­

scese, sì: Bahamontes! 

Quest'è un'altra giornata cal­
da e liscia, come una spiaggia 
Il cielo è bianco. E il sole è 
di fuoco. 40 all'ombra! Non c'è 
scampo: bisogna andare. Nell'afa 
di mezzogiorno, i corridori par 
che strappino con i denti le 
biciclette dall'asfalto, ch'è pece. 

Coddet e i tecnici del ~ Tour -
hanno perduto il senso del gu­
sto e della misura. Li persegui­
la un coro adirato, come quelli 
che accompagnano i personag­
gi. carichi di colpe, di una tra­
gedia d'Euripide. L'ostinata me­
ticolosità e la pachidermica 
astuzia con cui svolgono l'inte­
ressato. egoistico programma 
della corsa gialla, diventano 
provocazione. E la reazione è 
logica, naturale. La tappa di 
Montpellier s'è risolta con uno 
sprint generale. E la tappa di 
Perpignano? 

Più corta, non bestiale, è la 
distanza E. comunque, oggi co­
me ieri, all'inizio il passo è 
lento: le gambe fanno girare le 
ruote con la forza che ci vuole 
perchè le biciclette restino drit­
te, e basta Nella selvaggia piana 
dell'Herault. si ha l'impressio­
ne di soffocare. 

Per lunahi tratti, la strada è 
deserta. E le poche, sparpa­
gliate case sembrano strana­
mente profonde, silenziose, chiu­
se sui loro segreti Dal mare. 
finalmente, giunge una bava di 
remo. e. pronto, lo speaker an­
nuncia uno scatto di Pacheco e 
una brere fuga di Lefebore. 

Ali. 
Anche le migliori velleità an­

negano nel sudore: e la rinun­
cia è completa 

La sofferenza è atroce. 
E par d'essere al confine del­

la disperazione! 
Che significato ha qui il 

' Tour »? 
Zero, in tutti i sensi 
E, perciò, punto e a capo, in 

attesa che il ritmo s'alzi un po'. 
Campa cavai? 
Al contrario! 
Che accade? 

Nei paraggi di Beziers, una 
specie di follia agonistica assa­
le Lefebvre. Janssen e Bracke 
La sorpresa è grande, e la 
confusione è enorme. Tanto che 
Zimmermann, intronato, vola in 
un fosso, e si riduce come un 
cristo in croce. 

Taccone, come abbiamo det­
to. è stato trasportato dall'al­
bergo all'ospedale, dopo la ca­
duta. La radiografia non ha ri­
scontrato nessuna frattura alla 
nuca: e le sue condizioni fisi­
che e morali sono abbastanza 
buone. 

Pezzi assicura che Taccone 
sarà alla partenza della tappa 
di Andorra. 

E lui. Taccone? 
Dichiara che non si ritirerà; 

anzi, afferma che domani vin­
cerà! 

Attilio Camoriano 

VIRGILI NENE' A L T A F I N I e SORMANI (da s in i s tra a des tra) : quattro candidati a cambiare casacca 

Ancora congelato il mercato calcistico 

Sorniani alla Juventus? 
Morrone costa troppo 

Il Tour 
in cifre 
L'ordine di arrivo 

1) De Roo che copre I km. 171 
della tappa Montpellier-Perpipnan 
in ore 4.44*20" (con abbuono 4. 
I3'20">; 2) Epaud in ore 4.44'21" 
(con abbuono a 4.43"3I"); 3) NnJ-
dam a 3": 4) Minlerl s. t.; 5) Uo-
ban a «"; 6) Graezjk s. t.; "Sì 
Sei* s. I.; 8) Uè Cabooier s. t.; 
9) Se»u s. t.: IO) Wri-ht s. t.; 
i l ) Beheyt s. t-: 12) Fantlnato 
s. t.; |3) Aerenhoats s. t.; 14) Ge­
ne! s. t.: 15) Bablni s- t.; IO Maz-
zacuratl *- t.; 17) Alti- s. t.; 18) 
De Haan s. I.; 19) Haast s. t.; 20) 
Van Schil s. t.: 27) Anquetil a 
13"; 30) G. Grnus<ard s. t-: 37) 
Adorni s. t-: 94) Taccone a 2'15". 

La classifica generale 
1) G. Groossard In ore 72.*4'5€"; 

2) Anquetil a IH"; 3) Poulidor a 
l'42"; 4) Bahamontes a 3*04": 5) 
An-lade « 3 05": 6) Altlg a 4': 
7) Foncher a 4'lt"; 8) Junker-
minn a 511"; 9) Slmpson a 5*24": 
10) G. Desine! a 5*58": II) Martin 
a 7*21"; 12) I.ehanbe a 7*30"; 13) 
Manzancqae a 8 37": H) Novale* 
a 9*39"; 15) Adorni a 11*13"; lfi) 
A. Desine! a 13*10": 17) Dner a 
13*12"; l>) Pauwl* a 13*33"; 19) 
Pambtanco a 13*37"; 20) ftanite 
a 13'56". 34) Bablni a 28 05"; 43) 
Mazzacuratl a 39'07"; 43) Tacco­
ne a 4043": 51) Fantlnato a 
4753": 51) Franchi a 49*42"; il) 
Minlerl a 50 32". 

BATTISTINI (nella foto) ha il dente awelenato. per il 
grande desiderio di vittoria. Domani, correrà sulle strade 
di casa deciso a rendere felici 1 suol molti fedeli sostenitori. 

Per la 3a prova del » Cougnet » 

Bis di Dancelli 
a Ponzano Magra? 
Dal nostro corrispondente 

PONZANO MAGRA. 3 
Ciclismo ad alto livello, do­

mani. a Ponzano Magra. E* in 
programma, infatti, ii «XVIII 
Gran Premio Ceramisti « valido 
come 3* prova del -Trofeo 
Cougnet >-. Al nastro di par­
tenza. esclus: Adorni e com­
pagni impegnai, in Francia, sa­
ranno tutti i migkon profes­
sionisti italiani. 

Dopo le pnme due prove, la 
classifica del « Cougnet - vede 
al pr.mo posto Dancelli (p 37) 
seguito dal camp.one italiano 
Meall. (p- 20). da Magri e Da 
Pra (p 17). Fezzardi (p 15), 
Carlesi e Durante <p. 13), Mar-
coli e Cribion (p 11). Bari-
viera e Fontona (p 10) ed altri 
con punteggi m.nori. 

Dancelli sarà quindi l'atleta 
« p.ù guardato - della corsa. La 
sua vittoria a Teramo di sette 
giorni fa. ottenuta al termine 
di una corsa entusiasmante e 
altamente seleit:\a per le dif­
ficoltà del percorso, lo ha ele­
vato al non troppo -gradi to» 
ruolo di uomo da battere. I 
suoi avversari saranno molti e 
decisi. 

Oltre all'interesse per la clas­
sifica del Cougnet. un m o t v o di 
rivincita e quandi di parf.co-
lare impegno riguarderà Meal-
li. Cnb ion e Durante: nella 
passata edizione della corsa, .n-
fatti. i tre alla testa di un 
gruppetti no di ardimentosi che 
avevano staccato il gruppo, 
piombarono contemporaneamen­
te sul traguardo- ci volle il 
fotofinish per definire Meall: 
vincitore, con un vantaggio di 
pochissimi centimetri sugli al­
tri due 

Nino Defilipp s. Carlesi. i fra­
telli Moser. Mugnaini ecc. non 
vorranno certo fungere da com­
parse. mentre per i velocisti 
puri (Marcoli lo stesso Duran­
te. Vigna) l'handicap sarà co­
stituito soprattutto dalle nu­
merose salite di cui è costel­
lato quest'anno il percorso, ciò 

che dovrebbe provocare una se-
lez.one piuttosto severa. Un al­
tro motivo interessante della 
corsa è proposto dalla presen­
za dei due atleti locali. Renzo 
Fontona reduce dal buon - Gi­
ro d'Italia » e che non fa mi­
stero di puntare alla classifica 
generale del - Cougnet -, e 
Graz ano Battistini. alla dispe­
rata r cerca di un successo che 
Io rilanci fra ì migliori dopo 
le recenti deludenti prove. 

La corsa prenderà il via al­
le 10.30 ecco il percorso: Pon­
zano. Sarzana. Ceparana. Pon­
zano. Sarzana Piana Battolla 
Ponzano. Sarzana. Fornola. Vez-
zano. Piana Battolla. Ponzano 
Sarzana Fornola. Vezzano Pia­
na Battolla. Ponzano. Sarzana. 
Castelpogg o. Carrara. Avenza. 
Ponzano. Ceparana. Fornola. 
Termo Bacrano. F-*rzam. Pon­
zano Totale km. 225 

f. b. 

Premio Aniene 
stasera a ~ 

Tor di Valle 
II Premio Anione, dotato di 1 

milione e 50 000 lire di premi «lil­
la distanza di 1600 metri, figura 
al centro della riunione di corse 
al trotto In programma questa 
«era all'ippodromo romano di 
Tor di Valle Sei concorrenti so­
no rimasti iscritti alla prova: t 
migliori dovrebbero essere Lenin. 
Natante ed Ebano, m.i anche gli 
altri tre concorrenti hanno pos­
sibilità di affermazione, specie 
in ca«o di lotta prematura tra I 
nominati Inizio della riunione 
alle 20.45. Ecco le nostre se­
lezioni 

i> corsa: Pies. Bolero; 2) cor­
sa. Elpis. Blarritz. Barret. 3) cor­
sa: Sudan. Corallino, Globulina; 
4) corsa: Olmedo. Trader. Mol­
davia; 5) corsa: Esita, Pimlico; 
A) corsa: Lenin. Natante. Ebano; 
7) corsa: Discusso. Sbadiglio: 8) 
corsa: Ogaden, Calcitro Bikini., 

Mieeli, il dirigente della Lazio, 
ó sfiduciato; egli continua a per­
correrò il triangolo Roma-Milano. 
Tornio per collocare 11 « pezzo » 
più prezioso della sua collezione. 
Morrone, ma nessuno ascolta le 
sue richieste Ieri egli ha lasciato 
intendere di essere rimasto piut­
tosto amareggiato per la fred­
de/73 con la quale sono state ac­
colte le Mie ollerte lasciando in­
tendere di voler ritirarsi e at­
tendere in <\ porto » gli eventuali 
estimatori del suo giocatore. Mi­
celi ha lasciato poi capire che 
bene avviate sono le trattative 
per trasferire Maraschi a Bolo­
gna Anche l'alno dirigente ro­
mano. il conte Marini Dettma. 
commissario della società eial-
loios.sa ha i suoi guai 

11 dispiacere pili grosso gli è 
venuto da Mantova La società 
vn gii urna ha sollevato la « gra­
na » per il passaggio di Sclinel 
Imger chiedendo una rimessa in 
(•(ini.aiti di .'>:< milioni Ci') milioni 
pagali dal Mantova per la tns-
t>.\ d'importazione. 12 di ingag­
gio anticipati, e qualche residuo) 
filarini Uettina ha girato l'ango­
lo. evitando la risposta Intanto 
l '< gioielli » del conte romano 
continuano a rappresentare sul 
mercato argomento di discussio­
ne Sono in molti ad appetirli 
ma poche le società che offrono 
liquido per ingaggiarli. Cosi il 
Varese, la società ileo promossa 
in A, avrebbe chiesto in prestito 
Sorniani o Angelino, mentre il 
cambio Manfredini-Jonsson sa­
rebbe andato a gambe all'aria 
Sorniani potrebbe però vestire 
il prossimo torneo la maglia bian­
conera della Juve 

La società bianconera sembra 
decisa a liberarsi del giovane 
Xenè e accontentare Sivori met­
tendogli ni Umico un uomo di 
suo gradimento Sorniani potreb­
be essere la spalla dell'oriundo, 
sempre che non arrivi il fran­
cese Combm sul cui acquisto 
corrono voci discordi 

Sempre il Varese starebbe in­
teressandosi a Nenè, In concor­
renza con il Genoa La Juve è 
disposta a mollarlo Tutto di­
pende dalla merce di cambio 
Una terza squadra, ti Cagliari. 
pur continuando a trattare col 
Milan per avere Gallardo. si è 
rivolta alla società torinese bus­
sando per Nenè 

Nella giornata di ieri al Dal­
ila di Milano sono corse, come 
al solito, molte \ o c r pochi però 
gli alTan definiti Simoni. l'ala 
ambidestra del Mantova passata 
al Tonno (pare sia costato 120 
milioni) La segreteria dei gra­
nata parla invece di cambio al­
la pan con Albngi e Trnmblm 
Pure definito il cambio del por­
tieri tta Catanzaro e Pro Patria-
Provasi scende al Sud e Bertozzl 
sale a Busto. Un'altra voce insi­
stente parla dell'ingaggio da par­
te del Napoli di Virgili Due gio­
catori le cui azioni stanno sa­
lendo sul mercato sono Facca e 
Innocenti del Lecco. Il secondo 
interesserebbe l'Inter e la Fio­
rentina. La società lariana ha 
sparati) grosso; 150 milioni. 

Infine la Fiorentina ha Indi­
rizzato le sue ricerche sul mer­
cato tedesco Sfumate le tratta­
tive per ingaggiare Kramer. è di 
Brungs che ora si parla e del 
brasiliano Bazzani del S Paulo 
Seminario, invece, con ogni pro­
babilità si accanerà in Spagna 
(all'Atletico Madnd o al Bar­
cellona. senza escludere il Real) 
Montanari ha pure confermato il 
trasferimento di Castelletti (Ca­
gliari?) e di Gonflantini e smen­
tito il cambio Canella-Nova (o 
Magi«trelll) con l'Atalanta. An­
eli? Petris è richiesto: la società 
più insistente 6 il Napoli. 

Altaflni. di passaggio da Rio de 
Janeiro, si è fatto intervistare 
per riconfermare le sue sostan­
ziose richieste. « Aspetterò a S 
Paolo la nsposta del Milan — 
egli avrebbe detto — circa la mia 
richiesta per il rinnovo del con­
tratto scaduto sulla base di 50 
milioni di cruzeiros ». Esattamen 
te il doppio di quanto egli ha 
ncevuto per la stagione testé 
terminata Altaflni, del cui In­
gaggio si stari bbe interessando 
Allodi per portarlo ali Inter, gio­

ca al rialzo Per concludere, 
Achilli si è accordato col Ve­
nezia, Szymaniak vestirebbe la 
maglia della Sampdorta (cam­
bio con Bariseli). Koelbl e Pe­
sti in del Padn\a sono nchiestls-
Bimi. mentre la Triestina ha lan­
ciato 1S O S per evitare l'af-
fond.imento 

UIÌA lapida scoi sa Milla situa­
zione delle squ.idie di A ci dà 
questo p.'moi.ima Atalanta: ar­
rivati Bolcln (prestito) e Pe-
trom, partito Uomenghini (In­
ter). Bologna arrivati Bui e 
Muci'int (Spai), 'lurra (Catania-
Biesci.i) e Fara (Alessandria) e 
pattilo Loifii/im (Brescia). Fio­
rentina arrivati Berlini e Bal-
simelli (Kmpuh) e partito Bar­
in (neutro in Turchia) Al Ge­
noa per ora nessun arrivo e una 
sola partenza. Foss iti che rien­
tri al Tonno per line prestito; 
all'Internazionale arrivati Do-
mcnghini. Pan/.in.ilo (Modena, 
lUu- prestito). Fa\.illi (Cremo­
nese), Siicna (Treviso), Della 
Giovanna (Polena, line prestito), 
Boninsegna (Piato. (Ine prestito), 
Bosd.ites e Braida (Udinese) e 
Di Vincenzo (Tiiestma. (Ine pre­
stito) Sempre dall'Inter sono 
partiti Polloni (Atalanta), Boi-. 
chi, Bonmsegpa (Potenza, pre­
stito), Galletti e Bovan (Bari, 
riscattato). Franceschetti e Scor­
ti (Triestina, prestito) 

Alla Juventus arrivati Dianti • 
Casati, per fine prestito, rispet­
tivamente da Cesena e Potenza; 
ì due. con Carrera. sono stati 
immediatamente girati al Poten­
za Alla Lazio Mannocci ha por­
tato da Messina Dotti e Pascetti 
mentre M.mg.motto e rientrato 
dal prestito alla Roma Sono par­
liti per Messina Hecchia e Gar­
buglia A] Mantova nessun ar­
rivo. per il momento, e partenza 
di M.inganotto. Nicolò e Schnel-
Iinger alla Roma A Messina gli 
arrivi si sono limitati al dua 
laziali e le partenze a Dotti, 
Pascetti e Benitez rientrato al 
Milan per fine prestito 

Al Milan, dove la situazione 
dirigenziale è piuttosto confusa 
a causa dei contrasti che divi­
dono il presidente Hi va dal duo 
Viani-Spadacini. sono arrivati 
Bemtez. Gallardo (Perii, opzio­
ne). Salvi (Sampdoria. compro­
prietà) e Bravi (Lecco, fine pre­
stito), mentre sono partiti Sani 
(tornato in Brasile e Bravi, ri­
dato di nuovo al Lecco) Della 
limila abbiamo detto, alla Samp-
doria nessuno arrivo e due par­
tenze- Salvi e Bergamaschi (ab­
bandono); al Torino arrivati 
Fossati e Simon! e nessuna par­
tenza Alla neo-promossa Varese 
rientrato Ferrari all'Udinese e 
giunto, sempre dalla squadra 
friulana Anderson 

New York 

Boston: salto 
record (m. 8,33) 

ma con vento 
NEW YORK, 3. 

Nel corso delle qualificazioni 
preolimpioniche in corso di 
svolgimento a New York, Ralph 
Boston ha saltato m. 8.33. Il 
salto, di 2 centimetri più lungo 
del record mondiale detenuto 
dal sovietico Igor Ter Ovane-
sian <m. 8.31) non verrà rico­
nosciuto in quanto spirava un 
vento fa\ orev ule di 2fi metri al 
secondo II limili- massimo con­
sentito dai rotolamenti e di due 
metri al secondo 

Durante le prme Al Connolly 
si è qualificato per Tokio spe­
dendo il martello a m. f>8 68. Nel 
giavellotto ha vinto Stevenson 
con m 73J)5 


